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1.PREMESSA 

 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell'art. 131 c.3 del 

D.Lgs. N. 163/2006, dell'art. 100 c.1, del D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. in conformità a quanto disposto 

dall'all. XV dello stesso decreto sui contenuti minimi dei piani di sicurezza. 

Nella sua redazione sono state inoltre contemplate le disposizioni legislative: 

- Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

(GU n. 101 del 30-4-2008 - Suppl. Ordinario n.108) (art. 100); 

- Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (art. 131); 

- D.P.R. 207/2010 

-  D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. All. XV– Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri 

temporanei o mobili. 

L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di 

indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi 

medesimi entro limiti di accettabilità. 

Il piano si compone delle seguenti sezioni principali: 

- identificazione e descrizione dell'opera; 

- individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza; 

- analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi 

rilevati; 

- organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite:relazione sulle prescrizioni organizzative; 

lay-out di cantiere;  analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi 

lavorative interferenti; 

- coordinamento dei lavori, tramite: pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo 

logiche produttive ed esigenze di sicurezza durante l'articolazione delle fasi lavorative; 

prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportanti le misure che rendono compatibili 

attività altrimenti incompatibili; 

- stima dei costi della sicurezza; 

-  organizzazione del servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione qualora non 

sia contrattualmente affidata ad una delle imprese e vi sia una gestione comune delle 

emergenze; 

Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la 

salubrità durante l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli 

operativi da parte delle imprese esecutrici. 

Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi 

di sicurezza, fornire dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le 

prescrizioni riportate nel presente piano di sicurezza e coordinamento. 
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2. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 

 

2.1 RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

 

COMMITTENTI 

Nominativo Comune di Alcamo 

Indirizzo Piazza Ciullo 

Recapiti telefonici 0924 590406 

 

2.2 RIFERIMENTI AL CANTIERE 

 

DATI CANTIERE 

Indirizzo   

Telefono   

Fax   

Data presunta inizio lavori   

Data presunta fine lavori   

Durata presunta lavori 153   

2.3 DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

2.3.1  DESCRIZIONE E DATI DI PROGETTO 

Il presente progetto consiste in un intervento di manutenzione di un impianto di pubblica 

illuminazione, al fine di promuovere il risparmio energetico. 

Obiettivo di tale intervento è la sostituzione dei corpi illuminati esistenti  con altri di nuova 

generazione. 

Il risparmio energetico ottenuto non garantirà soltanto un notevole risparmio nelle economie delle 

casse pubbliche, ma anche un enorme risparmio di energia proveniente da fonte fossile e di 

conseguenza di emissioni di anidridecarbonica CO2 rilasciata in aria. 

 

2.3.2 RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

Tutti gli impianti saranno eseguiti in osservanza alle norme e leggi vigenti alla data dell'ordine ed 

in particolare: 

1) D.Lgs 09/04/2008 n. 81 – testo unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro; 

2) Legge 186/68 – disposizioni concernenti le installazioni degli impianti elettrici ed elettronici; 

3) Decreto Ministeriale 37/08 – disposizioni concernenti le installazioni degli impianti elettrici negli 

edifici; 

4) Norme CEI 64-8 VII edizione - impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 

kV c.a.; 

5) Norma CEI 64-8 VII edizione sez. 714 - impianti elettrici di illuminazione pubblica e similari; 

6) Norme CEI 17-13 - quadri di protezione e manovra di BT; 

7) Norme CEI 23-49 23-51 - quadri di distribuzione per uso domestico e similare; 

8) Norme CEI 81-10 - protezione delle strutture contro i fulmini; 

10) Norma UNI 10819 – requisiti per la delimitazione della dispersione verso l’alto del flusso 

luminoso; 

11) Norma UNI 11248 – illuminazione stradale: selezione delle categorie illuminotecniche; 

12) Norma UNI EN 13201-2 – illuminazione stradale: requisiti prestazionali; 

13) Norma UNI EN 13201-3 – illuminazione stradale: calcolo delle prestazioni; 
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14) Norma UNI EN 13201-4 – illuminazione stradale: medito di misurazione delle prestazioni 

fotometriche; 

15) Norma UNI EN 40 – caratteristiche meccaniche dei sostegni; 

16) Norma UNI EN 12193 – illuminazione delle installazioni sportive; 

17) Norma UNI 9316 – prescrizioni per le riprese a colori; 

18) Norma UNI 9821 – collaudo illuminotecnico degli impianti sportivi; 

19) Norme UNI e UNEL per quanto riguarda i materiali già unificati; 

20) D.L. 277/97 - marcatura CE del materiale elettrico; 

21) Tutte le norme CEI attualmente in vigore. 

 

Tutti i materiali da impiegare saranno di ottima qualità lavorati a regola d’arte e corrisponderanno 

perfettamente al servizio cui sono destinati; dovranno inoltre rispondere alle norme CEI, avere 

dimensioni unificate, secondo le tabelle UNEL in vigore ed essere contrassegnate con marcatura 

CE; l’appaltatore non potrà usare materiali che non siano stati preventivamente accettati e 

riconosciuti idonei dalla D.L. 

 

2.6. TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

 

L’intervento previsto nel presente progetto riguarda una zona a sud del centro abitato. 
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3. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

 

Coordinatore per la progettazione 

Nominativo Geom. Luigi Culmone 

 

Coordinatore per l'esecuzione 

Nominativo Geom. Luigi Culmone 

 

Responsabile dei lavori 

Nominativo Geom. Luigi Culmone 

 

Direttore dei lavori 

Nominativo Geom. Luigi Culmone 

 

Responsabile Unico del Procedimento 

Nominativo Ing. Enza Anna Parrino 

 

3.1  ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE 

 

Elenco imprese 

Impresa affidataria 

Ragione sociale 
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4. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 

 

Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti 

nell’area, rischi trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area 

circostante): in corrispondenza degli elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le 

procedure e le misure di prevenzione e protezione. 

 

4.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 

 

Caratteristiche generali del sito 

L'area di cantiere comprende strade pubbliche nel centro urbano di Alcamo 

Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche 

Data la tipologia dei lavori, non influiscono sulla sicurezza degli stessi 

Opere confinanti 

Edilizia privata  

 

4.2. RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

 

Linee elettriche aeree nude in tensione 

 

Scelte progettuali, procedure e misure 

preventive e protettive 

 

Prestare attenzione particolare all'utilizzo dei 

DPI: lavorazioni su linee ed impiantistica a 

bassa tensione 

 

Soggetto incaricato contrattualmente CSP e CSE 

 

 

 

4.3. RISCHI ADDIZIONALI TRASMESSI AL CANTIERE DALL’AMBIENTE ESTERNO 

 

Presenza di traffico per lavori stradali 

Scelte progettuali, procedure e 

misure preventive e protettive 

 

Particolare attenzione nella predisposizione dei 

dispositivi di segnalazione, in 

maniera completa e rispettosa delle norme 

 

Soggetto incaricato 

contrattualmente 

CSE e Direttore dei Lavori 

 

 

Viabilità per l'accesso dei mezzi in cantiere 

Scelte progettuali, procedure e 

misure preventive e protettive 

Evitare movimento mezzi di cantiere nelle ore 

di maggior traffico 

Soggetto incaricato 

contrattualmente 

Direttore dei Lavori 
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4.4. RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO 

 

Occupazione temporanea di suolo pubblico 

Scelte progettuali, procedure e 

misure preventive e protettive 

Attenzione particolare alla sicurezza del traffico 

stradale e al traffico pedonale 

 

Soggetto incaricato 

contrattualmente 

CSP e CSE 
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5. FASI DI ORGANIZZAZIONE 

 

Elenco delle fasi organizzative 

- Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

- Autocestello 

- Delimitazione lavori stradali 

 

 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Prescrizioni sulla viabilità 

 

 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 

 

Attrezzature 

 

Autocarro 

Martello demolitore elettrico 

Pala meccanica caricatrice 

 

Rischi individuati nella fase 

 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Interferenze con altri mezzi Alto 

Investimento Molto alto 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Polveri, fibre Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

 

Procedure operative 

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto 

Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 

accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. All'interno del cantiere, , la velocità deve essere 

limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. Le vie di transito non devono 

presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 

La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre 

la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono 

essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una 

dall'altra. Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 

Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere 

equipaggiato con uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo 

quando si innesta la marcia indietro. I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni 

devono avere luci frontali nella direzione di marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire 

automaticamente quando si inverte la direzione di marcia. I mezzi mobili devono essere equipaggiati con 

girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi , di emergenza) devono essere equipaggiati con segnali 

speciali. Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi 

per trasporto materiali, se predisposte. I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di 

cabina di manovra o di guida, devono essere provvisti di idonea struttura di protezione del posto di guida o 

manovra contro i rischi di caduta di materiale dall'alto e contro i rischi di ribaltamento. 

Vie e uscite di emergenza 

Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente 

possibile un luogo sicuro. 
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Autocestello 

 

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Messa in stazione ed uso di autopiattaforma aerea 

(autocestello). 

 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 

 

Rischi individuati nella fase 

 

Caduta dall'alto Medio 

Caduta di materiali dall'alto  Alto 

Cedimento localizzato di strutture Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto 

Interferenze con altri mezzi Alto 

Ribaltamento Alto 

PRIMA DELL'USO 

Circoscrivere l'area d'intervento delimitandola e regolamentandola con cartelli segnalatori. Attenersi alle 

specifiche di messa in stazione d'uso fornite dal costruttore. Posizionare l'automezzo in posizione 

orizzontale e su un suolo non cedevole. Ogni volta, prima di iniziare le operazioni, bisogna verificare il 

funzionamento di tutti gli organi di comando. 

Rispettare le distanze di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 

DURANTE L'USO 

Le manovre devono essere eseguire solo ed esclusivamente dall'operatore a bordo del cestello con i 

comandi 

relativi: l'uso dei comandi a terra deve essere effettuato solo in casi di guasto di quelli di bordo. È vietato 

appoggiare il braccio dell'autocestello a strutture qualsiasi, sia fisse che mobili. È vietato salire sul cestello 

già sviluppato o discenderne se il cestello non è in posizione di riposo. È necessario porre la massima 

attenzione a non urtare contro ostacoli e non avvicinarsi, nemmeno col braccio, ad una distanza inferiore 

alla distanza di sicurezza da linee elettriche a conduttori nudi. È necessario rispettare la portata indicata per 

il cestello: è vietato l'accesso nel cestello a due persone, se non espressamente previsto. È vietato utilizzare 

l'autocestello in caso di forte vento. È vietato usare il braccio dell'autocestello per sollevare carichi, se ciò 

non è espressamente previsto, nonché sottoporlo a sforzi orizzontali. È vietato spostare l'automezzo con il 

cestello non in posizione di riposo o con l'operatore a bordo. 

Il personale che deve utilizzare l'autocestello deve essere appositamente istruito ed autorizzato all'uso 

specifico. 

DOPO L'USO 

La manutenzione deve essere effettuata da personale specializzato ed autorizzato. In questa fase i lavoratori 

devono indossare casco, scarpe di sicurezza antisdrucciolevoli, guanti, cintura di sicurezza. 

 

Misure preventive e protettive 

 

Misure preventive della fase 

I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale 

fisse in 

muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime: 

- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 

- avere una altezza minima di 1 metro; 

- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 

- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel 

caso 

d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°; 

- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
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Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non 

praticabili della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per 

passaggi sul vuoto devono possedere le seguenti caratteristiche minime: 

- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione 

dei materiali; 

- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per 

il trasporto di materiali; 

- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate; 

- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 

mm e, se sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da 

una sfera di 20 mm; 

- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, 

interrotti da pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia. 

Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di 

maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata 

su pendii o verticale nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o 

attraverso l'adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere 

eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi 

robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 

Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito 

l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. 

Tutti gli addetti devono comunque fare uso del casco di protezione personale. 

Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, 

all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità 

lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di 

altezza 3 m. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare 

crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

Le armature o i puntelli devono essere dimensionati per numero e portata per sopportare con sicurezza, 

oltre il peso delle strutture, anche quello delle persone e dei sovraccarichi eventuali, nonché le sollecitazioni 

dinamiche che possano dar luogo a vibrazioni durante l'esecuzione dei lavori e quelle prodotte dalla spinta 

del vento e dell'acqua. 

Il carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere opportunamente distribuito. 

In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima 

di 5 m dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo 

ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può 

essere rispettata interpellare l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 

La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre 

la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono 

essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una 

dall'altra. Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 

I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di 

emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali. 

Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per 

trasporto materiali, se predisposte. Nelle manovre di retromarcia o in presenza di scarsa visibilità gli autisti 

devono essere assisti da personale di terra nelle manovre. 

Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su un terreno solido e piana e fuori 

dall'area di manovra di altri mezzi. I non addetti alla lavorazione in questione si dovranno mantenere a 

distanza di sicurezza. Le macchine per il sollevamento dei materiali devono essere posizionate su un 

terreno solido e piano e fuori dall'area di manovra di altri mezzi. 
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Delimitazione lavori stradali 

 

 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con 

transenne e simili in cantieri urbani 

 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 

 

Rischi individuati nella fase 

 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Molto basso 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Basso 

Investimento Molto alto 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Procedure operative 

 

 

Istruzioni di montaggio 

Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando 

attrezzature idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso 

dei dispositivi di protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da 

lavoratori fisicamente idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le 

operazioni di montaggio deve essere suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto 

una informazione e formazione adeguata alle funzioni svolte. 

 

Misure preventive e protettive 

 

Autocarro 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 

lavoro; 

- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 

incompleta; 

- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 

- Non superare la portata massima; 

- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 

spostamenti durante il trasporto; 
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- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 

- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 

- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Autocarro con gru 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 

manovre; 

- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 

- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 

- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 

lavoro; 

- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 

- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 

- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 

spostamenti durante il trasporto; 

- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 

- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 

- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 

- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 

- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 

- Pulire convenientemente il mezzo; 

- Segnalare eventuali guasti. 

Misure preventive della fase 

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 

- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si 

svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 

- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di 

ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di 

transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al 

completamento dei lavori. Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in 

elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il 

vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di 

almeno 1 metro e struttura robusta. 

Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in 

allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo 

del pericolo. 

Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità 

diurne e notturne. 

Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare 

scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 
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I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere 

organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, 

terreni compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 

Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed 

agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 

Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 

Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, 

ceste per materiale di piccole dimensioni. 

Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai 

muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi 

situati a terra o sopra la testa. 

Mantenere la schiena e le braccia rigide. Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 

In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in 

rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 

Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi 

di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, 

occhiali). Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi 

durante la lavorazione. 

Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto 

ai lavori. 

Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, 

getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i 

lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di 

breve durata. 

Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle 

lavorazioni deve essere allontanato. 
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6. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 

 

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle 

persone e dei veicoli, evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi 

stradali e di aree di lavoro e ostacoli vari da compromettere l'efficacia delle vie ed uscite 

d'emergenza. 

La viabilità di cantiere deve rispondere a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni ed 

andamento tali da non costituire pericolo ai lavoratori operanti nelle vicinanze ed in ogni caso 

dovranno rispondere al punto 1 dell'allegato XVIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei mezzi a pieno carico 

che vi devono transitare. 

I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune rampe inclinate, se 

destinate anche ai pedoni, di pendenza inferiore all'8%. 

Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono 

essere opportunamente delimitate e comunque segnalate. 

Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità massima di circolazione a non più di 

10 km/h. 

Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di visibilità (non inferiore a 50 lux), 

eventualmente si provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso 

all'illuminazione artificiale. 

Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere obbligatoriamente 

apposte le opportune segnalazioni ed evitate con idonee disposizioni la caduta di gravi dal 

terreno a monte dei posti di lavoro. 

La zona superiore del fronte d'attacco degli scavi deve essere almeno delimitata mediante 

opportune segnalazioni spostabili con il progredire dello scavo. 

Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al 

solo passaggio dei lavoratori, non inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. 

La pendenza non deve essere superiore al 50%. La lunghezza deve essere interrotta da 

pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni. 

Le andatoie devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole di 

basa, a distanza non maggiore a quella del passo di un uomo carico. 

Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali parapetti e tavola 

fermapiede. 

Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di 

caduta gravi devono essere obbligatoriamente impedito. 

Allestimento di opere provvisionali importanti - Autocestello 

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione lavori stradali 
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7. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

 

Elenco delle fasi lavorative 

 

Installazione apparecchiature elettriche 

Lavori su quadri elettrici 

Fasi organizzative - Smantellamento 
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Installazione apparecchiature elettriche 

 

Categoria Impianto elettrico 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La fase prevede l'installazione di apparecchiature 

elettriche 

 

Rischi individuati nella fase 

 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Incendio Basso 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Polveri, fibre Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Procedure operative 

 

Lavori in quota 

L'esecuzione temporanea dei lavori in quota deve essere eseguita in condizioni di sicurezza e in condizioni 

ergonomiche. Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon 

materiale ed a regola d'arte, proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in 

efficienza per la intera durata del lavoro. In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati 

ponti su cavalletti, mentre per i lavori interni al ascensore per altezze maggiori a metri 2 devono essere 

allestiti ponte su ruote o piattaforme elevatrici mobili. Le opere provvisionali e i ponteggi devono essere 

mantenuti completi in ogni loro parte ed efficienti per tutta la durata dei lavori. Ai lavoratori deve essere fatto 

esplicito divieto di rimuovere parti alle opere provvisionali (padane, parapetti, cancelletti, scale, ecc...) per 

migliorare lo svolgimento della propria attività. L'uso della scala portatile è consentito solo per lavori di 

breve durata e che non richiedono l'impiego di entrambi le mani e sforzi intensi. 

 

Protezione delle zone di transito 

I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono 

essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei 

mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 

Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono 

essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo 

da impedire la caduta di persone. I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei 

depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si 

trovano persone. I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da 

attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti 

devono indossare calzature idonee. Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve 

essere impedito con barriere e segnaletica di richiamo del pericolo. 

 

Precauzioni per le lavorazioni pericolose 

Durante il montaggio delle apparecchiature elettriche gli addetti devono operare con l'impianto fuori 

tensione. Le operazioni devono essere eseguite da personale qualificato sotto la diretta sorveglianza di un 

preposto. 

 

Delimitazione della zona di lavoro 

La delimitazione materiale della zona di lavoro si effettua mediante apposizione di ostacoli, barriere, difese, 

setti isolanti ecc. atti ad impedire alle persone ed agli oggetti mobili non isolati ad esse. collegati la 

penetrazione accidentale nella zona di guardia, per cui risulta realizzata la protezione contro i contatti diretti. 

Nei confronti delle parti attive in tensione a cui non si può accedere senza deliberato proposito, è sufficiente 



18 
 

realizzare una delimitazione monitoria, costituita per esempio da nastri e catenelle, integrata da apposita 

segnaletica che ne vieti il superamento. 

 

Inizio lavori disposizioni generali 

Prima di dare inizio all'esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve: 

a) avere individuato la zona di lavoro. 

b) avere verificato che siano state messe fuori tensione e in sicurezza tutte le parti che possono interferire 

con la zona di lavoro. 

c) avere effettuato, dove necessario, la delimitazione della zona di lavoro; qualora la delimitazione sia stata 

effettuata da altri, deve verificarne l'idoneità. 

d) avere comunicato agli addetti ai lavori le informazioni del caso. 

 

Messa fuori tensione ed in sicurezza: individuazione delle parti attive 

Devono essere individuate in modo certo: 

a) le parti attive oggetto dei lavori e tutti i punti di loro possibile alimentazione. 

b) altre parti attive non isolate o non protette che possono interferire con la zona di lavoro. Nel caso in cui 

per dette parti non si intenda procedere alla protezione contro i contatti diretti, devono essere individuati 

anche tutti i relativi punti di possibile alimentazione. 

 

Messa fuori tensione ed in sicurezza: messa in cortocircuito ed a terra 

Le parti attive devono essere messe in cortocircuito ed a terra, direttamente o tramite il conduttore di neutro, 

nella zona di lavoro o alle estremità sezionate (per linee o connessioni in cavo o assimilabili), mediante 

idonei dispositivi, nei casi seguenti: 

a) se vi sono incertezze nella corretta individuazione di tutti i punti di possibile alimentazione delle parti 

attive. 

b) se non sono soddisfatte le condizioni di inaccessibilità dei dispositivi di sezionamento. 

c) se vi è rischio di folgorazione per tensioni indotte. 

 

Misure preventive e protettive 

 

Avvitatore a batteria 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare la funzionalità dell'utensile; 

- Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

DOPO L'USO: 

- non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito. 

Trapano elettrico 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra; 

- Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 

- Verificare il funzionamento dell'interruttore; 

- Controllare il regolare fissaggio della punta. 

DURANTE L'USO: 

- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 

- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 

- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 

DOPO L'USO: 

- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
- Pulire accuratamente l'utensile; 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista 

abilitato); 
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- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in 

ambiente bagnato); 

- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, 

quadri, ecc...); 

- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 

- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 

- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavviamento della macchina in caso di interruzione e ripresa 

dell'alimentazione elettrica. 

DURANTE L'USO: 

- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto  

tensione; 

- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al 

responsabile del cantiere; 

- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 

- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano 

comunque essere danneggiati; 

- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 

- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto 

a monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 

- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una 

protezione elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad 

informare immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 

DOPO L'USO: 

- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 

- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in 

maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Ponte su ruote 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

I ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte da personale competente secondo le istruzioni fornite dal 

fabbricante, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera 

durata del lavoro. 

La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte 

sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 

Nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è 

necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte – i ponti anche se su ruote rientrano nella 

disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi. 

Devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle 

oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non 

possano essere ribaltati. 

L'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati 

secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno 

degli edifici e 8 m se utilizzati all'esterno degli stessi. 

Per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i 

ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione. 

I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di 

sovrastrutture. 

Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, 

nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 

Scale ad innesti 

La lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 m. Per lunghezze superiori agli 8 m. devono essere 

munite di rompitratta. Controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione 

necessaria secondo le indicazioni fornite dal costruttore. 

Durante l'uso della scala la stessa dovrà essere vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per 

evitare sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti. 

Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 

fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. L'uso della scala deve essere consentito solo a 

personale informato e formato sulle modalità corrette di utilizzo. 

Scale doppie 
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Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere 

in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso. Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in 

ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 

Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m. Le scale doppie devono essere provviste di catena o 

dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL'USO: 

È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 

Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 

Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

DURANTE L'USO: 

Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 

La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 

La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

DOPO L'USO: 

Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria. 

Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, 

sospese ad appositi ganci. 

Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 

fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 

Cuffia antirumore 

Elmetto di protezione 

Facciale con valvola filtrante FFP3 

Giubbotto termico antipioggia e antivento 

Guanti antitaglio 

Imbracatura anticaduta 

Indumenti da lavoro 

Occhiali a mascherina 

Scarpe di sicurezza 
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Lavori su quadri elettrici 

 

Categoria Impianto elettrico 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Consiste nell'installazione o nella manutenzione di 

quadri elettrici 

 

Rischi individuati nella fase 

 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Procedure operative 

 

Delimitazione della zona di lavoro 

La delimitazione materiale della zona di lavoro si effettua mediante apposizione di ostacoli, barriere, difese, 

setti isolanti ecc. atti ad impedire alle persone ed agli oggetti mobili non isolati ad esse. 

collegati la penetrazione accidentale nella zona di guardia, per cui risulta realizzata la protezione contro i 

contatti diretti. Nei confronti delle parti attive in tensione a cui non si può accedere senza deliberato 

proposito, è sufficiente realizzare una delimitazione monitoria, costituita per esempio da nastri e catenelle, 

integrata da apposita segnaletica che ne vieti il superamento. 

 

Inizio lavori disposizioni generali 

Prima di dare inizio all'esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve: 

a) avere individuato la zona di lavoro. 

b) avere verificato che siano state messe fuori tensione e in sicurezza tutte le parti che possono interferire 

con la zona di lavoro. 

c) avere effettuato, dove necessario, la delimitazione della zona di lavoro; qualora la delimitazione sia stata 

effettuata da altri, deve verificarne l'idoneità. 

d) avere comunicato agli addetti ai lavori le informazioni del caso. 

 

Messa fuori tensione ed in sicurezza: individuazione delle parti attive 

Devono essere individuate in modo certo: 

a) le parti attive oggetto dei lavori e tutti i punti di loro possibile alimentazione. 

b) altre parti attive non isolate o non protette che possono interferire con la zona di lavoro. Nel caso in cui 

per dette parti non si intenda procedere alla protezione contro i contatti diretti, devono essere individuati 

anche tutti i relativi punti di possibile alimentazione. 

 

Messa fuori tensione ed in sicurezza: messa in cortocircuito ed a terra 

Le parti attive devono essere messe in cortocircuito ed a terra, direttamente o tramite il conduttore di neutro, 

nella zona di lavoro o alle estremità sezionate (per linee o connessioni in cavo o assimilabili), mediante 

idonei dispositivi, nei casi seguenti: 

a) se vi sono incertezze nella corretta individuazione di tutti i punti di possibile alimentazione delle parti 

attive. 

b) se non sono soddisfatte le condizioni di inaccessibilità dei dispositivi di sezionamento. 

c) se vi è rischio di folgorazione per tensioni indotte. 

 

Misure preventive e protettive 

 

Avvitatore a batteria 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare la funzionalità dell'utensile; 

- Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

DOPO L'USO: 

- non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito. 

Avvitatore elettrico 
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PRIMA DELL'USO: 

- Utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 

(50 V), 

comunque non collegati elettricamente a terra; 

- Controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione; 

- Verificare la funzionalità dell'utensile; 

- Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 

DURANTE L'USO: 

- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 

- Interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro; 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

DOPO L'USO: 

- Scollegare elettricamente l'utensile. 

Cacciavite 

PRIMA DELL'USO 

- verificare l'efficienza della punta; 

- verificare che lo spessore e la larghezza siano adatti all'intaglio della vite. 

MODALITÀ D'USO 

- evitare di serrare o allentare pezzi tenuti direttamente in mano. 

Scale doppie 

Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi 

essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 

appropriate all'uso. Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche 

un tirante intermedio. Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m. Le scale doppie devono essere 

provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di 

sicurezza. 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL'USO: 

È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 

Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 

Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

DURANTE L'USO: 

Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 

La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 

La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

DOPO L'USO: 

Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 

necessaria. 

Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, 

sospese ad appositi ganci. Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli 

rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 

Guanti antitaglio 

Occhiali a mascherina 

Scarpe di sicurezza 
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Fasi organizzative – smantellamento 

 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Prescrizioni sulla viabilità. 

 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 

Attrezzature Autocarro 

Martello demolitore elettrico 

Pala meccanica caricatrice 

 

Rischi individuati nella fase 

 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Interferenze con altri mezzi Alto 

Investimento Molto alto 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Polveri, fibre Medio 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Misure preventive e protettive 

 

Autocarro 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 

lavoro; 

- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 

incompleta; 

- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 

- Non superare la portata massima; 

- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 

spostamenti durante il trasporto; 

- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 

- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 

- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Martello demolitore elettrico 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di 

sicurezza (50V), comunque non collegato a terra; 

- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
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- Verificare il funzionamento dell'interruttore; 

- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 

- Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 

DURANTE L'USO: 

- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 

- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 

- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 

- Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 

DOPO L'USO: 

- Scollegare elettricamente l'utensile; 

- Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 

- Pulire l'utensile; 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Pala meccanica caricatrice 

PRIMA DELL'USO: 

- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 

- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 

- Controllare l'efficienza dei comandi; 

- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente 

funzionanti; 

- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 

- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 

- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 

- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento 

(rollbar o robusta cabina). 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 

- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 

- Trasportare il carico con la benna abbassata; 

- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo 

d'uomo; 

- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare eventuali gravi anomalie. 

DOPO L'USO: 

- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di 

stazionamento; 

- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 

- Pulire convenientemente il mezzo; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando 

eventuali guasti. 
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Autocestello 

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Messa in stazione ed uso di autopiattaforma aerea 
(autocestello). 

 

Rischi individuati nella fase 

 

Caduta dall'alto Medio 

Caduta di materiali dall'alto  Alto 

Cedimento localizzato di strutture Alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Alto 

Interferenze con altri mezzi Alto 

Ribaltamento Alto 

 

Misure preventive e protettive 

 

 

Misure preventive della fase 

I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale 

fisse in muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche 

minime: 

- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 

- avere una altezza minima di 1 metro; 

- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 

- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel 

caso d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°; 

- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 

Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non 

praticabili della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per 

passaggi sul vuoto devono possedere le seguenti caratteristiche minime: 

- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione 

dei materiali; 

- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per 

il trasporto di materiali; 

- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate; 

- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 

mm e, se sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da 

una sfera di 20 mm; 

- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, 

interrotti da pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia. 

Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di 

maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata 

su pendii o verticale nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o 

attraverso l'adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere 

eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi 

robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 

Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito 

l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. 

Tutti gli addetti devono comunque fare uso del casco di protezione personale. 

Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, 

all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità 

lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di 

altezza 3 m. 

I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o 

cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

Nei lavori di costruzione o di consolidamento di cornicioni di gronda e di opere sporgenti dai muri (balconi, 
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frontalini), per impedirne la caduta, devono essere allestiti armature o puntellature provvisorie adeguate a 

sostenerle fino a che la stabilità dell'opera sia completamente assicurata. 

Nei lavori di costruzione di manufatti, archi, volte, solai, scale e di opere sporgenti dai muri (balconi, 

frontalini) in cemento armato o muratura per impedirne la caduta, devono essere allestiti armature o 

puntellature provvisorie adeguate a sostenerle fino a che la stabilità dell'opera sia completamente 

assicurata. 

Le armature provvisorie per la esecuzione devono essere costruite in modo da assicurare, in ogni fase del 

lavoro, la necessaria solidità e con modalità tali da consentire, a getto o costruzione ultimata, il loro 

progressivo abbassamento e disarmo. 

Le armature provvisorie qualora sia richiesto dalla tipologia di lavoro come centine per ponti ad arco, per 

coperture ad ampia luce e simili, che non rientrino negli schemi di uso corrente, devono essere eseguite su 

progetto redatto da un ingegnere o architetto, corredato dai relativi calcoli di stabilità. 

I disegni esecutivi, firmati dal progettista, devono essere esibiti sul posto di lavoro a richiesta degli organi di 

vigilanza e dal coordinatore per la sicurezza. 

Durante l'esecuzione dei lavori di costruzione di manufatti, quali archi, volte, architravi, solai, scale e di 

qualsiasi altra opera sporgente dal muro (balconi, frontalini) in cemento armato o muratura prima della posa 

delle armature e delle centine di sostegno delle opere è necessario accertarsi della resistenza del terreno o 

delle strutture sulle quali esse debbono poggiare, in modo da prevenire cedimenti delle armature stesse o 

delle strutture sottostanti, con particolare riguardo a possibili degradazioni per presenza d'acqua. 

Le armature o i puntelli devono essere dimensionati per numero e portata per sopportare con sicurezza, 

oltre il peso delle strutture, anche quello delle persone e dei sovraccarichi eventuali, nonché le sollecitazioni 

dinamiche che possano dar luogo a vibrazioni durante l'esecuzione dei lavori e quelle prodotte dalla spinta 

del vento e dell'acqua. 

Il carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere opportunamente distribuito. 

In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima 

di 5 m dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo 

ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può 

essere rispettata interpellare l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 

All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata 

con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere 

limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e 

curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni 

soddisfacenti. Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere 

aerate e illuminate. La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di 

almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato 

ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non 

superiori a 20 metri una dall'altra. Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 

I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di 

emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali. 

Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per 

trasporto materiali, se predisposte. Nelle manovre di retromarcia o in presenza di scarsa visibilità gli autisti 

devono essere assistiti da personale di terra nelle manovre. 

Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su un terreno solido e piana e fuori 

dall'area di manovra di altri mezzi. I non addetti alla lavorazione in questione si dovranno mantenere a 

distanza di sicurezza. Le macchine per il getto dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora 

questo non sia possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente 

puntellata. Le macchine per il sollevamento dei materiali devono essere posizionate su un terreno solido e 

piano e fuori dall'area di manovra di altri mezzi. Le macchine per il sollevamento dei materiali dovranno 

posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia possibile per inderogabili motivi, la parete 

dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata. 
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Delimitazione lavori stradali 

 

 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con 

transenne e simili in cantieri urbani 

 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 

 

Rischi individuati nella fase 

 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Molto basso 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Basso 

Investimento Molto alto 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Procedure operative 

 

 

Istruzioni di montaggio 

Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando 

attrezzature idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso 

dei dispositivi di protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da 

lavoratori fisicamente idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le 

operazioni di montaggio deve essere suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto 

una informazione e formazione adeguata alle funzioni svolte. 

 

Misure preventive e protettive 

 

Autocarro 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 

lavoro; 

- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 

incompleta; 

- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 

- Non superare la portata massima; 

- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 

spostamenti durante il trasporto; 
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- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 

- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 

- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Autocarro con gru 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 

manovre; 

- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 

- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 

- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 

lavoro; 

- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 

- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 

- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 

spostamenti durante il trasporto; 

- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 

- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 

- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 

- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 

- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 

- Pulire convenientemente il mezzo; 

- Segnalare eventuali guasti. 

Misure preventive della fase 

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 

- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si 

svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 

- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di 

ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di 

transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al 

completamento dei lavori. Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in 

elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il 

vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di 

almeno 1 metro e struttura robusta. 

Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in 

allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo 

del pericolo. 

Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità 

diurne e notturne. 

Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare 

scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 
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I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere 

organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, 

terreni compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 

Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed 

agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 

Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 

Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, 

ceste per materiale di piccole dimensioni. 

Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai 

muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi 

situati a terra o sopra la testa. 

Mantenere la schiena e le braccia rigide. Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 

In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in 

rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 

Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi 

di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, 

occhiali). Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi 

durante la lavorazione. 

Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto 

ai lavori. 

Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, 

getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i 

lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di 

breve durata. 

Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle 

lavorazioni deve essere allontanato. 
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8. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E 

INFORMAZIONE 

 

8.1 CRONOPROGRAMMA 

 

 

 

8.2  MISURE DI COORDINAMENTO 

 

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione lavori stradali 

 

 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili 

tra loro 

 

Rischi aggiuntivi 

 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi Delimitazione lavori stradali 

Caduta di materiali dall'alto 

Crollo o ribaltamento materiali depositati 

Interferenze con altri mezzi 

Polveri, fibre 

 

 

 

 

Lavori

Incantieramento

Scavi a sezione e 

scarifica

Posa pozzetti e 

conduttori

Posa mensole e 

apparecchiature 

elettriche, quadro 

elettrico

rinterro scavi

bitumatura

ditte

quinto meseprimo mese secondo mese terzo  mese quarto mese

1 2
3 1 4
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Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

Allestimento di opere provvisionali importanti - Autocestello 

 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili 

tra loro 

 

Rischi aggiuntivi 

 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi Autocestello 

Caduta di materiali dall'alto 

Cedimento localizzato di strutture 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree 

Investimento 

Polveri, fibre 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

Rumore 

 

 

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione lavori stradali 

Allestimento di opere provvisionali importanti - Autocestello 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili 

tra loro 

 

Rischi aggiuntivi 

 

Delimitazione lavori stradali Autocestello 

Cedimento localizzato di strutture 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree 

Interferenze con altri mezzi 

Crollo o ribaltamento materiali depositati 

Investimento 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

Rumore 

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione in cantiere mezzi 
Allestimento di opere provvisionali importanti – Autocestello 

 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili 

tra loro 

 

Rischi aggiuntivi 

 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi Autocestello 

Caduta di materiali dall'alto 

Cedimento localizzato di strutture 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree 

Investimento 

Polveri, fibre 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

Rumore 

 

 

 

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione in cantiere mezzi  

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione lavori stradali 

 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili 

tra loro 

 

Rischi aggiuntivi 

 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi Delimitazione lavori stradali 

Caduta di materiali dall'alto 

Crollo o ribaltamento materiali depositati 

Interferenze con altri mezzi 

Polveri, fibre 
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Allestimento di opere provvisionali importanti - Autocestello 

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione lavori stradali 

 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili 

tra loro 

 

Rischi aggiuntivi 

 

Autocestello Delimitazione lavori stradali 

Crollo o ribaltamento materiali depositati 

Investimento 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

Rumore 

Cedimento localizzato di strutture 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree 

Interferenze con altri mezzi 
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8.3. MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti 

dall'applicazione delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed 

in particolare dalle procedure riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione 

tra i vari operatori in cantiere, allo scopo di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione 

delle relative misure di prevenzione e protezione. 

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di 

cooperare da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire 

informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione 

(CSE) l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la 

cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle 

riunioni di coordinamento e cooperazione. Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa 

affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un apposito verbale di coordinamento e cooperazione 

in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate. 
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9. STIMA DEI COSTI  

 

 

 

Quantità
Prezzo 

unitario

1 23.1.1.14

Tettoia a protezione zone di lavoro esposte a rischio caduta 

oggetti dall’alto, realizzata con tavoloni accostati per l’intera 

superficie dello spessore di cm 5, fissati convenientemente su 

struttura di sostegno metallica a tubi e giunti, compreso 

trasporto da e per il deposito, il montaggio ed il successivo 

smontaggio ed ogni altro onere e magistero per dare l’opera 

compiuta a perfetta regola d’arte. Valutata al metro quadrato 

per tutta la durata dei lavori

50 50,000

Sommano mq 50,000 19,90 995,00

2 23.1.3.7

Transenna modulare di tipo prefabbricato per delimitazione 

zone di lavoro per la sicurezza dei lavoratori, per passaggi 

obbligati, ecc., delle dimensioni minime cm 200x110, costituita 

da struttura portante in tubolare perimetrale di ferro zincato del 

diametro di circa mm 43 e montanti con tondino verticale di 

circa mm 10, all’interno del tubolare perimetrale completa di 

piedi di appoggio, fornita e posta in opera. Sono compresi: l’uso 

per la durata della fase di lavoro che prevede le transenne; la 

manutenzione per tutto il periodo di durata della fase di 

riferimento, sostituendo o riparando le parti non più idonee; 

50,000 50,000

Sommano cad 50,000 47,20 2.360,00

3 23.1.3.8

Nastro segnaletico per delimitazione zone di lavoro, percorsi 

obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc., di colore 

bianco/rosso della larghezza di 75 mm, fornito e posto in opera. 

Sono compresi: l’uso per tutta la durata dei lavori; la fornitura di 

almeno un tondo di ferro ogni 2 m di recinzione del diametro di 

14 mm e di altezza non inferiore a cm 130 di cui almeno cm 25 da 

infiggere nel terreno, a cui ancorare il nastro; tappo di 

protezione in PVC tipo “fungo” inserita all’estremità superiore 

del tondo di ferro; la manutenzione per tutto il periodo di durata 

della fase di riferimento, sostituendo o riparando le parti non 

più idonee; l’accatastamento e l’allontanamento a fine fase di 

lavoro. Misurato a metro posto in opera

500 500,000

Sommano m 500,000 3,00 1.500,00

4 23.1.4.1

Linea vita temporanea orizzontale, fornita e posta in opera. Sono 

compresi: l’uso per la durata delle fasi di lavoro che lo 

richiedono; il montaggio con tutto ciò che occorre per realizzarla; 

lo smontaggio; il documento che indica le caratteristiche 

tecniche, le istruzioni per l’installazione, per l’uso e la 

manutenzione; l’accatastamento e lo smaltimento a fine opera. 

Classi di ancoraggio A1, A2 e C di cui alla UNI EN 795/2002. 

Misurato per due punti di attacco, fino alla distanza massima tra 

due punti di m 12,00.

7 7,000

Sommano cad 7,000 149,40 1.045,80

ImportoN. Articolo Descrizione UM
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Quantità
Prezzo 

unitario ImportoN. Articolo Descrizione UM

5 23.1.4.2
Ancoraggio intermedio per kit linea di vita (1 per linea vite m 20, 

2 per linea vita  30 m)

7 7,000

Sommano cad 7,000 72,70 508,90

6 23.1.4.5

Imbracatura  fissa di sicurezza a norma UNI EN 361 con 2 punti di 

aggancio: dorsale  a  D in acciaio zincato e sternale tramite anelli 

a nastro da collegare con moschettone - Cinghie in poliestere da 

45 cm. - Regolazione dei cosciali e delle bretelle con fibbie di 

aggancio.

7 7,000

Sommano cad 7,000 56,80 397,60

7 23.2.6

Dispersore per impianto di messa a terra con profilato in acciaio 

a croce, compreso lo scasso ed il ripristino del terreno. Sono 

compresi: la manutenzione e le revisioni periodiche; il 

montaggio, l’immediata sostituzione in caso d’usura; la 

dichiarazione dell’installatore autorizzato. Inteso come 

impianto temporaneo necessario alla sicurezza del cantiere. Per 

tutta la durata delle lavorazioni. Dimensioni mm 50 x 50 x 5 x 

1500

2 2,000

Sommano cad 2,000 46,30 92,60

8 23.3.1.1

Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro da 

utilizzare all’interno e all’esterno dei cantieri; cartello di forma 

triangolare o quadrata, indicante avvertimenti, prescrizioni ed 

ancora segnali di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro, di 

salvataggio e di soccorso, indicante varie raffigurazioni previste 

dalla vigente normativa, forniti e posti in opera. Tutti i segnali si 

riferiscono al D.LGS. 81/08 e al Codice della strada. Sono 

compresi: l’utilizzo per 30 gg che prevede il segnale al fine di 

garantire una gestione ordinata del cantiere assicurando la 

sicurezza dei lavoratori; i supporti per i segnali; la manutenzione 

per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la 

funzionalità e l’efficienza; l’accatastamento e l’allontanamento 

a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per 

l’utilizzo temporaneo dei segnali. Per la durata del lavoro al fine 

di garantire la sicurezza dei lavoratori. 1) in lamiera o alluminio, 

con lato cm 60,00 o dimensioni cm 60 x 60

10 10,000

Sommano cad 10,000 54,50 545,00
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Quantità
Prezzo 

unitario ImportoN. Articolo Descrizione UM

9 23.3.3

Strisce antiscivolo autoadesive in granuli di silicio, per gradini, 

rampe, ecc.,fornite e poste in opera. Sono compresi: l’uso per la 

durata della fase che prevede l’applicazione delle strisce al fine 

di assicurare un’ordinata gestione del cantiere garantendo 

meglio la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per tutto il 

periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e 

l’efficienza; l’accatastamento e l’allontanamento a fine fase di 

lavoro. Dimensioni di riferimento: larghezza mm 25. E' inoltre 

compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo delle 

strisce. Misurate a metro di strisce poste in opera, al fine di 

garantire la sicurezza dei lavoratori.

57 57,000

Sommano m 57,000 4,86 277,02

10 23.3.8.1

Cartellonistica autoadesiva con indicazioni specifiche e 

personalizzate da applicare a muro o su superfici lisce con 

indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, 

divieto e obbligo, realizzata mediante etichetta autoadesiva, 

fornita e posta in opera. Sono compresi: l’uso per la durata della 

fase che prevede la cartellonistica al fine di assicurare 

un’ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la 

sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per tutto il periodo 

della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e 

l’efficienza; le opere e le attrezzature necessarie al montaggio; 

lo smontaggio; l’allontanamento a fine fase di lavoro. 

Dimensioni minime indicative dell’etichetta: L x H (cm). E' inoltre 

compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo della 

cartellonistica. Misurata cadauno per la durata del lavoro, al 

fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. 1) foglio da 6 

20 20,000

Sommano cad 20,000 7,44 148,80

18 23.4.1

Barella pieghevole con impugnature in plastica, tubo in 

alluminio e tela patinata. Sono compresi: l’uso per la durata 

della fase che prevede la presenza in cantiere di questo presidio 

al fine di garantire un immediato primo intervento assicurando 

meglio la sicurezza e l’igiene dei lavoratori; il mantenimento in 

un luogo facilmente accessibile ed igienicamente idoneo; 

l’allontanamento a fine opera. E' inoltre compreso quanto altro 

occorre per l’utilizzo della barella pieghevole, limitatamente al 

periodo temporale previsto dalla fase di lavoro. Per assicurare 

la corretta organizzazione del cantiere anche al fine di garantire 

la sicurezza e l’igiene dei lavoratori. 

 

1 1,000
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Quantità
Prezzo 

unitario ImportoN. Articolo Descrizione UM

11 23.4.2

Autorespiratore monobombola per pronto intervento conforme 

alla norma UNI EN 137, costituito da: corpetto catarinfrangente, 

bombola litri 3.2 e 20 MPa, riduttore di pressione, manometro, 

erogatore, maschera conforme EN 148-1. Per tutta la durata dei 

lavori

1 1,000

Sommano cad 1,000 460,20 460,20

12 23.5.1.3

Estintore portatile in polvere, tipo omologato, fornito e 

mantenuto nel luogo indicato dal Piano di Sicurezza e 

Coordinamento. Sono compresi: l’uso per la durata della fase di 

lavoro che lo richiede al fine di garantire la sicurezza dei 

lavoratori; la manutenzione e le revisioni periodiche; 

l’immediata sostituzione in caso d’uso; l’allontanamento a fine 

fase lavoro. Il mezzo estinguente è e resta di proprietà 

dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per 

l’utilizzo temporaneo dell’estintore, al fine di garantire la 

sicurezza dei lavoratori.3) da kg 12 classe 55A 233BC

1 1,000

Sommano cad 1,000 80,60 80,60

13 23.6.1

Elmetto di sicurezza, con marchio di conformità e validità di 

utilizzo non scaduta, in polietilene ad alta densità, con 

bardatura regolabile di plastica e ancoraggio alla calotta, 

frontalino antisudore, fornito dal datore di lavoro e usato 

continuativamente dall’operatore durante le lavorazioni 

interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori; la 

verifica e la manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo 

del dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste 

dal Piano di Sicurezza e Coordinamento

7 7,000

Sommano cad 7,000 5,70 39,90

14 23.6.2

Occhiali protettivi con marchio di conformità per la lavorazione 

di metalli con trapano, mola, smerigliatrici, tagli con l’uso del 

flessibile (frullino), della sega circolare, lavori insudicianti, ecc, 

forniti dal datore di lavoro e usati dall’operatore durante le 

lavorazioni interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei 

lavori; la verifica e la manutenzione durante tutto il periodo 

dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti 

previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento.

7 7,000

Sommano cad 7,000 15,90 111,30

15 ns1 Scarpe di sicurezza con puntale e suola antiscivolo

7 7,000

Sommano cad 7,000 20,00 140,00
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Quantità
Prezzo 

unitario ImportoN. Articolo Descrizione UM

16 23.6.5

Maschera di protezione contro le polveri a norma UNI EN 149 

classe FFP2 (polveri solide, anche nocive) fornita dal datore di 

lavoro e usata dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. 

Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori; la verifica e la 

manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo del 

dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste dal 

Piano di Sicurezza e Coordinamento.

7 7,000

Sommano cad 7,000 2,10 14,70

17 23.6.7

Guanti di protezione termica, con resistenza ai tagli, alle 

abrasioni ed agli strappi, rischi termici con resistenza al calore 

da contatto, forniti dal datore di lavoro e usati dall’operatore 

durante le lavorazioni interferenti. Sono compresi: l’uso per la 

durata dei lavori; la verifica e la manutenzione durante tutto il 

periodo dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni 

interferenti previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Costo di utilizzo al paio

7 7,000

Sommano cad 7,000 3,60 25,20

18 23.6.10.3

Guanti dielettrici in lattice naturale, categoria III di rischio, 

marchio di conformità,  forniti dal datore di lavoro e usati 

dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. Sono 

compresi: l’uso per la durata dei lavori; la verifica e la 

manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo del 

dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste dal 

Piano di Sicurezza e Coordinamento. Costo di utilizzo mensile al 

paio.3) con tensione massima di utilizzo 17000 V

7 7,000

Sommano cad 7,000 6,20 43,40

19 23.6.11

Tuta ad alta visibilità di vari colori, con bande rifrangenti, 

completa di due tasche, due taschini, tasca posteriore, porta 

metro e zip coperta, fornita dal datore di lavoro e usata 

dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. Sono 

compresi: l’uso per la durata dei lavori; la verifica e la 

manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo del 

7 7,000

Sommano cad 7,000 34,10 238,70

20 23.6.13

Cuffia antirumore con archetto regolabile, con marchio di 

conformità, a norma UNI-EN 352/01 fornita dal datore di lavoro e 

usata dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. Sono 

compresi: l’uso per la durata dei lavori; la verifica e la 

manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo del 

dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste dal 

Piano di Sicurezza e Coordinamento.

7 7,000

Sommano 23.6.13 7,000 3,90 27,30

21 ns2 Visite mediche
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Quantità
Prezzo 

unitario ImportoN. Articolo Descrizione UM

7 7,000

Sommano cad 7,000 75,00 525,00

22 23.7.1.1

Locale igienico costituito da un monoblocco prefabbricato, 

convenientemente coibentato, completo di impianto elettrico 

comprendente un punto luce e una presa di corrente, idrico e di 

scarico, compreso: il montaggio e lo smontaggio, il trasporto da 

e per il magazzino, collegato alla messa a terra ed i relativi 

impianti esterni di adduzione e scarico, nonché gli oneri e i 

relativi materiali di consumo per la periodica pulizia. Il locale 

delle dimensioni approssimative di m 1,20x2,20x2,40, sarà 

corredato di una doccia,  un lavabo con rubinetti per acqua calda 

e fredda e di un WC completo di cassetta di cacciata. - Uno per 

ogni 10 addetti. 1) per il primo mese d’impiego

1 1,000

Sommano cad 1,000 382,40 382,40

Sommano € 10.192,92
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10. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV al D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i. relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, 

con riferimento all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare tutti rischi residui 

della progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle 

conoscenze (fase progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al minimo, entro limiti di accettabilità. 

Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa valutazione, si 

riferiscono ai rischi di progettazione, cioè desunta dall'applicazione del progetto senza lo studio di 

sicurezza, in altri termini, in assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel presente documento. 

L'applicazione delle procedure e delle protezioni indicate nel presente documento consente di ricondurre il 

livello dei rischi entro limiti di accettabilità, cioè con il potenziale di fare danni facilmente reversibili (graffi o 

piccola ferita, …) ma frequenti o di causare danni anche più elevati ma molto raramente. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è 

rappresentato dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, 

variabile da 1 a 3, con la magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 3. 

I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati nella tabella 

seguente. 

Probabilità (P) Magnitudo (M) 

1  Improbabile 1 Lieve 

2 Poco probabile 2 Moderata 

3 Probabile 3 Grave 

 

L'andamento del rischio, in funzione di “P” e di “M”, è descritto da uno dei nove quadranti del grafico 

seguente 
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11. ALLEGATO I - SCHEDE OPERE PROVVISIONALI 

 

Ponte su ruote 

Categoria Servizio 

Descrizione Il lavoro comprende: 

- delimitazione e regolamentazione dell'area di 

montaggio; 

- deposito provvisorio elementi; 

- montaggio ponte su ruote; 

- allontanamento mezzi e sistemazione finale 

 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto Molto alto 

Misure preventive e protettive 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

I ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte da personale competente secondo le istruzioni fornite 

dal fabbricante, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per 

l'intera durata del lavoro. 

La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il 

ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 

Nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è 

necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte – i ponti anche se su ruote rientrano nella 

disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi. 

Devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed 

alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che 

non possano essere ribaltati. 

L'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati 

secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno 

degli edifici e 8 m se utilizzati all'esterno degli stessi. Per quanto riguarda la portata, non possono essere 

previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione. 

I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di 

sovrastrutture. Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche 

salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 

 

 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 

 

Elmetto di protezione 

Imbracatura anticaduta 
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Scale ed innesti 

Categoria Servizio 

Descrizione Uso di scale ad innesti. 

 

Misure preventive e protettive 

 

La lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 m. 

Per lunghezze superiori agli 8 m. devono essere munite di rompitratta. 

Controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione necessaria secondo 

le indicazioni fornite dal costruttore. 

Durante l'uso della scala la stessa dovrà essere vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per 

evitare sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti. 

Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 

fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

L'uso della scala deve essere consentito solo a personale informato e formato sulle modalità corrette di 

utilizzo. 

 

 

 

Scale doppie 

Categoria Servizio 

Descrizione Uso di scale doppie (le scale doppie hanno come 

caratteristica di poter essere 

utilizzate indipendentemente ad appoggi esterni). 

 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto Molo alto 

Caduta di materiali dall'alto Molto alto 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

 

Misure preventive e protettive 

Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi 

essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 

appropriate all'uso. 

Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 

applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 

Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m. 

Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della 

scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL'USO: 

È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 

Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 

Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

DURANTE L'USO: 

Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 

La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 

La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

DOPO L'USO: 

Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 

necessaria. 

Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, 

sospese ad appositi ganci. 
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Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 

fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

Elmetto di protezione 

Imbracatura anticaduta 
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12. ALLEGATO II - SCHEDE ATTREZZATURE 

 

Macchine 

Categoria Autocarro 

Descrizione Uso di autocarro 

 

Rischi individuati nella fase 

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Alto 

Interferenze con altri mezzi Alto 

Investimento Molto alto 

Oli minerali e derivati Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

 

Misure preventive e protettive 

 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 

lavoro; 

- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 

incompleta; 

- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 

- Non superare la portata massima; 

- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 

spostamenti durante il trasporto; 

- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 

- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 

- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

Cuffia antirumore 

Giubbino ad alta visibilità 

Guanti antitaglio 
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Attrezzature 

Categoria Martello demolitore elettrico 

Descrizione Utilizzo del martello demolitore 

 

Rischi individuati nella fase 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Intercettazione di reti di altre energie Molto alto 

Intercettazione di reti di distribuzione acqua Alto 

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Molto alto 

Polveri inerti Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Vibrazioni Medio 

 

Misure preventive e protettive 

 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di 

sicurezza 

(50V), comunque non collegato a terra; 

- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 

- Verificare il funzionamento dell'interruttore; 

- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 

- Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 

DURANTE L'USO: 

- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 

- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 

- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 

- Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 

DOPO L'USO: 

- Scollegare elettricamente l'utensile; 

- Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 

- Pulire l'utensile; 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

Cuffia antirumore 

Elmetto di protezione 

Facciale con valvola filtrante FFP3 

Guanti antitaglio 

Indumenti da lavoro  

Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria Avvitatore a batteria 

Rischi individuati nella fase 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

 

Misure preventive e protettive 

 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare la funzionalità dell'utensile; 

- Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

DOPO L'USO: 

- non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

Cuffia antirumore 

Guanti antitaglio 

Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria Trapano elettrico 

Descrizione Uso di trapano elettrico 

Rischi individuati nella fase 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Polveri, fibre Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

 

Misure preventive e protettive 

 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), 

comunque non collegato elettricamente a terra; 

- Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 

- Verificare il funzionamento dell'interruttore; 

- Controllare il regolare fissaggio della punta. 

DURANTE L'USO: 

- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 

- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 

- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 

DOPO L'USO: 

- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 

- Pulire accuratamente l'utensile; 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

Cuffia antirumore 

Facciale con valvola filtrante FFP3 

Guanti antitaglio 

Indumenti da lavoro 

Occhiali a mascherina 

  



49 
 

Attrezzature 

Categoria Utensili elettrici portatili 

Descrizione Utilizzo di utensili elettrici portatili 

Rischi individuati nella fase 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

 

Misure preventive e protettive 

 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista 

abilitato); 

- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in 

ambiente bagnato); 

- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, 

quadri, ecc...); 

- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 

- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della 

macchina; 

- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavviamento della macchina in caso di interruzione e ripresa 

dell'alimentazione elettrica. 

DURANTE L'USO: 

- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto 

sotto tensione; 

- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al 

responsabile del cantiere; 

- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 

- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che 

possano comunque essere danneggiati; 

- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 

- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello 

posto a monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 

- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una 

protezione elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad 

informare immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema 

autonomamente. 

DOPO L'USO: 

- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 

- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori 

servizio in maniera permanente la macchina/attrezzatura 

 
 

. 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

Cuffia antirumore 

Guanti antitaglio 

Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria Cacciavite 

Rischi individuati nella fase 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

 

Misure preventive e protettive 

 

PRIMA DELL'USO 

- verificare l'efficienza della punta; 

- verificare che lo spessore e la larghezza siano adatti all'intaglio della vite. 

MODALITÀ D'USO 

- evitare di serrare o allentare pezzi tenuti direttamente in mano. 

 
 

. 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

Guanti antitaglio 
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13. ALLEGATO III - SEGNALETICA DI CANTIERE 
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